
tenersi in  non cale, dato l’esaurim ento a cui vanno incontro­
molte fra  le più ricche e operose potenze europee, special- 
m ente se la  vagheggiata « indipendenza am ericana » si sfrondi 
degli eccessi di molti suoi sostenitori che vorrebbero fare 
dell’A m erica la  sede di ogni egemonia, se non pure  un  mondo 
che stesse a sè.

L ’acquisto di navi mercantili 
dei paesi belligeranti.

F ra  i provvedim enti che si trovano a ll’esame del P a rla ­
m ento degli S tati U n iti per l ’increm ento di quella m arina 
m ercantile, v ’ha  anche il cosiddetto Ship Purchase B ill, in teso 
ad autorizzare il P residen te  della Confederazione a spendere 
sino a 6 m ilioni di do llari per l ’acquisto o la  costruzione di 
nav i ausiliario  da servire, in  tem pi norm ali, ad uso di navi 
m ercantili. L a finalità  di questo progetto, non se ne fa m i­
stero, è quella di ab ilitare  il Governe degli S tati U n iti ad 
acquistare i m aggiori piroscafi di linea  germ anici, special- 
m ente quelli dell’ « H am burg-A m erika L in ie  », che si trovano 
al disarm o nei porti di New Y ork e Boston.

I l  progetto, del quale si è m ostrato tanto sollecito il p re ­
sidente W ilson, è giudicato poco favorevolm ente non soltanto 
in  Ing h ilte rra , ma anche da autorevoli personalità am ericane, 
le quali m entre dubitano fortem ente che si riesca a tra rre  un 
reale  vantaggio dallo Stato arm atore, reputano dall’a ltra  che lo 
acquisto delle nav i germ aniche non sarebbe com patibile con 
i doveri della n eu tra lità , sia perchè equivarrebbe a liberare 
gli arm atori delle spese alle quali sono obbligati per la cu­
stodia, sia perchè porterebbe un aiuto diretto in  danaro ad 
uno dei belligeran ti.

Come già avvertim m o nello scorso settem bre, noi r ite ­
niam o che le vedute sulle quali si basa il disegno di legga 
siano in  aperta  opposizione con i c rite rii accolti dall’art. 56 
della D ichiarazione di L ondra del 1909. È vero che questa 
non ha  efficacia di atto im pegnativo nei rapporti in ternazio­
nali per quegli S tati che non 1’ hanno ratificata , ma non è 
m en vero che tu tti gli S tati firm atari furono d ’accordo nel 
riconoscere, con la disposizione prelim inare  della D ichiara­
zione, che le regole elaborate rispondevano, in  sostanza, ai 
princip ii generalm ente riconosciuti dal diritto  in ternazionale ;
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